AL MONTE ARGENATARIO CON I MALATI E L’U.N.I.T.A.L.S.I.
Da 17 anni a Maggio una forte esperienza di fede e un grande momento di volontariato si realizza sulle Pendici del Monte Argentario, al Noviziato dei Padri Passionisti, nei luoghi che ricordano S.Paolo della Croce. La sottosezione di Sovana dell’U.N.I.T.A.L.S.I. , l’organizzazione nazionale che cura il trasporto dei malati a Lourdes e nei santuari mariani, organizza una “ quattro giorni” al Monte con i malati della diocesi, ma ne arrivano anche da più lontano. Un grande impegno soprattutto organizzativo che necessita del lavoro di circa 300 volontari fra dame e barellieri e che coinvolge in primo piano circa 90 ammalati, molti carrozzabili, che risiedono anche di notte al convento, più altre decine che giungono giornalmente per assistere alle varie manifestazioni. Quest’anno la manifestazione ha avuto luogo dal 16 al 19 maggio. Una lunga festa che “attira e incanta” queste persone, anche bambini, “umanamente” meno fortunati degli altri: è una verità che si è letta chiaramente sui loro volti gioiosi e radianti all’arrivo (al momento della Accoglienza) e invece rigati dalle lacrime al momento del congedo finale. Quattro giorni insieme, in una comunione  di preghiera e di riflessione, di momenti di festa e di cibo, e tanto tanto parlare gli uni con gli altri di ogni problema, di un intero anno di vita trascorso: “quello che fate al più piccolo dei miei fratelli lo avrete fatto a Me”. Come una “piccola Lourdes” al Monte Argentario: una esperienza – pellegrinaggio, unica crediamo nella Toscana, che anche quest’anno è stata organizzata nel migliore dei modi e che coinvolge ormai ogni volta sempre più volontari ed ospiti. Tema di quest’anno e di Lourdes: “Tenete accese le vostre lampade” ; e moltissimi veramente hanno risposto e risponderanno sicuramente a quest’invito. Numerosi i sacerdoti anche della diocesi presenti continuamente agli incontri, alle confessioni, nei piccoli “forum” , e molti anche, con la presenza delle autorità civili e militari,  nei momenti più significativi e nella cerimonia conclusiva della processione eucaristica con la santa messa officiata dal Vescovo S.E. Mons. Meini. I giovani e i giovanissimi hanno partecipato numerosi offrendo la loro opera in ogni momento. E sotto il grande gazebo capace di accogliere anche 500 persone, il personale di cucina è riuscito a “sfamare” veramente tutti anche nelle diete più particolari. L’appuntamento e l’arrivederci è all’anno prossimo. 

 

 

I  MOMENTI SALIENTI 
Tre i momenti più partecipati di questa “quattro giorni” al Monte Argentario. La Via Crucis che si è svolta dal convento della Presentazione su verso il Noviziato lentamente, con tutti gli anziani e i malati sistemati sulle carrozzine e sospinti dalle dame e dai barellieri. Una preghiera che ha accomunato tutti nel silenzio dei boschi che accoglievano la lunga fila dei partecipanti. La “Liturgia della luce” : una veglia di preghiera che si è svolta dopo cena nel vasto piazzale del noviziato, alla presenza anche dei malati, e animata soprattutto dai giovani con preghiere e canti e che si è conclusa con l’accensione di una grossa croce di fuoco nel prato antistante. Poi la processione eucaristica con la santa messa celebrata da S.E. Mons. Meini e la benedizione finale di tutti gli ammalati sistemati a croce davanti all’altare. Erano presenti molti sacerdoti e le autorità civili e militari della zona con i sindaci di Monte Argentario e Montalto di Castro e vicesindaco di Orbetello. 

 

Notevole presenza di giovani al  Monte con gli ammalati.
Si è conclusa venerdì 19 maggio la XVII° esperienza per la sottosezione di Sovana dell’U.N.I.T.A.L.S.I. della “quattro giorni degli ammalati” al Monte. I responsabili del settore giovanile della sottosezione, Marco Nieto e Christian Cerulli, si dichiarano pienamente soddisfatti per la notevole partecipazione e presenza giovanile, nettamente superiore rispetto gli anni precedenti. “ Abbiamo realizzato un sito, abbiamo creato nuove magliette, tutto questo per attirare sempre più giovani dediti al settore sociale ed in particolare al volontariato verso gli ammalati e le persone disabili. In avanti cercheremo di impegnarci ancora più profondamente per migliorare sempre più e per garantire il cambio generazionale”.                       

         MARCO NIETO

L'UNITALSI PROPOSTA A TUTTI I GIOVANI DELLA DIOCESI.
E’ partita venerdì 24 Novembre la “prima tappa” dei giovani dell’UNITALSI per far conoscere a tutti i ragazzi della diocesi la realtà di questa associazione, in particolar modo per presentare le attività del settore giovanile e l’enorme  contributo che i giovani possono dare al mondo della sofferenza.

L’incontro si è tenuto a Sorano nei locali della parrocchia, dove il Parroco del Paese ma anche Assistente spirituale della sottosezione Unitalsi di  Sovana , Don Tito Testi,  in collaborazione con il Presidente della sottosezione Antonella Schiano ha provveduto a riunire un gruppo di ragazzi di età compresa tra 16 e i 30 anni. 

Durante l’incontro è stata presentata l’UNITALSI , un’associazione ecclesiale composta di volontari, che assiste, accompagna  e intrattiene gli ammalati, anziani, disabili, portatori di handicap  con pellegrinaggi ed altre attività svolte durante tutto l’arco dell’anno.

Dopo la presentazione e la proiezione di un video, alcuni giovani hanno raccontato la propria esperienza  all’interno dell’associazione: chi ha avuto la possibilità di andare a Lourdes  ha raccontato l’ esperienza del  pellegrinaggio e la bellezza del servizio ai malati, di quanto sia bello e gratificante donare il proprio tempo alle persone meno fortunate. 

Altri hanno parlato del servizio svolto durante la  quattro-giorni al Monte Argentario presso il Convento dei Frati Passionisti, comunque tutti hanno cercato di lanciare l’invito agli altri giovani di entrare a far parte di questa grande famiglia dedicando un po’ del loro tempo agli altri.

 L’interesse dei ragazzi è stato notevole: ai presenti  è stato lasciato un programma con le attività previste per il 2007 e la promessa di risentirsi al più presto. 

Al termine dell’incontro di presentazione, il gruppo si è recato in chiesa per la recita dei vespri ed è durante questo momento di preghiera che è  giunta gradita ed inattesa la visita del Sindaco di Sorano che ha salutato e ringraziato tutti i volontari dell’UNITALSI per l’importante servizio che svolgono nella chiesa e nel tessuto sociale. Alla fine don Tito aiutato da volenterosi parrocchiani, ha preparato per tutti una buona cena e la serata si è conclusa in un clima di amicizia e di fratellanza.

A questo primo appuntamento ne seguiranno altri, il prossimo incontro di presentazione aperto ai giovani è previsto per il 24 febbraio 2007 a Pitigliano da don Luca Caprini.

L’obbiettivo di noi giovani unitalsiani è quello di cercare di allargare a macchia d’olio una realtà che, come tutte le altre, senza giovani non avrebbe futuro.

                                                                                                         Christian Cerulli

PELLEGRINAGGIO UNITALSI A LURDES: Sotto la tua Protezione.....
 

Nei giorni dal 19 al 25 settembre 2006 si è svolto il pellegrinaggio regionale Unitalsi a Lourdes.

L’Unitalsi diocesana ha partecipato con un gruppo di da 92 persone provenienti dai vari paesi della diocesi che hanno raggiunto Lourdes alcuni in treno da Grosseto e altri in aereo da Pisa.

Il gruppo era composto da tre Sacerdoti (don Tito Testi assistente spirituale dell’associazione, don Adorno Stendardi e don Gino Governi), un medico, 10 barellieri, 35 dame, 18 malati, 25 pellegrini.

 

Questa è la testimonianza di una signora di Orbetello che ha partecipato al pellegrinaggio:

“E’ il terzo pellegrinaggio a Lourdes a cui partecipo con l’Unitalsi.

Per le mie precarie condizioni fisiche ho avuto il privilegio di raggiungere Lourdes con l’aereo. Ho preso il pullman ad Orbetello proveniente da Porto S. Stefano e ad Albinia ci siamo incontrati con un altro pullman proveniente da Sorano e dai  paesi limitrofi, insieme abbiamo raggiunto Pisa in perfetto orario.

All’aeroporto però a causa di problemi legati al trasferimento sull’aereo dei malati in carrozzella siamo partiti con due ore di ritardo. Il volo dalla durata di un’ora e quaranta è stato tranquillo e appena giunti a  Lourdes, un automezzo speciale ha trasferito i disabili presso l’ospedale” Salus Infirmorum” in tempo per la cena. Alle ore 21.00 eravamo già nella chiesa di S. Bernardette per l’apertura del pellegrinaggio.

Il programma del pellegrinaggio è stato carico di solenni celebrazioni: la liturgia penitenziale con le confessioni, la messa ogni giorno nelle diverse Chiese del Santuario, il passaggio sotto la grotta ai piedi della Vergine, la processione aux flambeaux nell’Esplanade, la processione eucaristica, la via crucis per il malati, il bagno alle piscine, la liturgia della luce ed anche un recital animato da giovani dal titolo “dalle tenebre alla luce”.

Il tema pastorale del pellegrinaggio di quest’anno è stato  infatti quello della luce e precisamente “tenete accese le vostre lampade”.

Bisogna dir la verità che con l’Unitalsi è tutto ben organizzato: il Salus Infirmorum l’albergo in cui noi malati siamo alloggiati, è stato ristrutturato di recente ed è moderno ed accogliente, inoltre c’è grande pulizia ed il cibo è buono.

Del personale dame e barellieri, non c’è che dir bene, sono tutti molto disponibili e gentili, si sacrificano con tutto il cuore per il bene dei malati e si realizzano come veri cristiani nel dono di sé e nel servizio verso gli altri.

Mi sono commossa profondamente ed ho pianto e pregato con tutto il cuore per tante disgrazie che ho visto intorno a me, per tante e tante persone giovani e non, in carrozzella e in barella davanti alla grotta. Ho capito che bisogna sempre ringraziare Maria per il proprio stato e supplicarla di sostenerci ed aiutarci, ripetendo con fede la più antica antifona dei vespri “Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio santa Madre di Dio, non disprezzare le suppliche di noi che siamo nella prova, ma liberaci da ogni pericolo o Vergine gloriosa e benedetta”; ripetendo pieni d’emozione come papa Karol Woytyla “Totus tuus” (tutto tuo).

Certo questo pellegrinaggio che ho fatto per ringraziare Dio per grazia ricevuta, l’ho vissuto come un dono di Maria “la piena di grazia”, perché io approfondisca e aumenti la mia fede, per farmi scoprire Il vero senso della vita che consiste nell’amare Dio e il prossimo, per farmi recuperare con fervore la preghiera umile, silenziosa, concentrata e farmi rendere conto che il tempo dedicato ad essa non è tempo sprecato, rubato alle diverse attività, anzi essa mi aiuta a crescere interiormente e a camminare sulla strada che porta verso l’amore eterno e infinito di Dio.”

